
Dadone: aprire ai giovani le
porte dei palazzi della Pa
“Aprire le porte dei Palazzi – e di quelli che saranno i nuovi
punti di accesso e di lavoro dell’amministrazione – alle nuove
leve, ai giovani che rappresenteranno i bisogni delle nuove
generazioni. È il momento di sradicare l’immagine obsoleta
della pubblica amministrazione: oggi abbiamo poco più del 2%
di dipendenti al di sotto dei 34 anni”. Così il ministro per
la Pa, Fabiana Dadone, in audizione alla Camera, presso la
Commissione Lavoro, sul Recovery plan.

“La Pa deve giocare un ruolo centrale nel rilancio del Paese –
ha aggiunto il ministro – Le risorse che arriveranno con il
Recovery Fund ci aiuteranno a sostenere la formazione continua
del  personale,  a  inserire  nuove  professionalità  e  nuove
competenze,  a  completare  la  digitalizzazione  degli  uffici
pubblici,  a  modificare  profondamente  l’organizzazione  del
lavoro,  con  la  diffusione  del  vero  smart  working,  a
semplificare le procedure, ripensandole in modo radicale. Il
nostro impegno è quello di permettere alle persone di lavorare
in  modalità  agile  e  flessibile  quanto  più  possibile,  ove
possibile”.

Dadone ha quindi sottolineato l’importanza in questa cornice
dei  Piani  organizzativi  del  lavoro  agile  (Pola),  che  le
pubbliche  amministrazioni  sono  chiamate  ad  elaborare  ed
approvare  a  decorrere  dal  prossimo  gennaio.  Con  i  Pola
“vogliamo  finanziare  l’adeguamento  e  la  fornitura  della
dotazione strumentale necessaria al lavoro agile: le varie
amministrazioni,  nella  predisposizione  dei  piani,  potranno
contare su risorse destinate a riorganizzare il lavoro in
modalità agile – ha spiegato – grazie alla mappatura delle
attività che possono essere svolte anche non in presenza senza
alcun impatto negativo, come ci ha insegnato l’esperienza di
questi mesi, in termini di quantità e qualità di erogazione
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dei  servizi,  grazie  all’acquisto  di  dispositivi,  software,
servizi  dedicati,  grazie  alla  programmazione  di  percorsi
formativi in ambito digitale e informatico, allo snellimento
delle procedure”.


